Parrocchia Regina Pacis – Gela

L’ascolto della Parola di Dio

Ritornare alle fonti: La Bibbia
Preghiera iniziale

Vieni, Spirito benefico, amante degli uomini, che tutto puoi e tutto sorvegli. 
Vieni, Tu che ti lasci trovare da coloro che ti cercano.

Vieni, tesoro inesauribile che acquisti l'amicizia di Dio. 
Vieni, Consigliere del bene che rinnovi ogni cosa. 
Vieni, Tu che insegni la temperanza e la prudenza, la giustizia e la fortezza.

Vieni, Spirito che sai cosa è gradito agli occhi di Dio e che cosa è conforme ai suoi comandamenti. 
Vieni, Spirito di sapienza e di intelligenza, di consiglio e di fortezza.

Vieni, Spirito di conoscenza, di pietà e di timor di Dio.

Vieni, tu che convinci il mondo riguardo al peccato, alla giustizia e al giudizio. 
Vieni, Spirito che fai conoscere l'avvenire.

Vieni, Tu che diffondi l'amore nei nostri cuori.

Vieni, Spirito che ci rendi capaci di,controllo di noi stessi. 
Vieni, Spirito che doni la fede.

Vieni, Spirito, e facci proclamare: "Abbà", Padre

Dal Libro di Neemia 8,1-10
Allora tutto il popolo si radunò come un solo uomo sulla piazza davanti alla porta delle Acque e disse ad Esdra lo scriba di portare il libro della legge di Mosè che il Signore aveva dato a Israele. Il primo giorno del settimo mese, il sacerdote Esdra portò la legge davanti all'assemblea degli uomini, delle donne e di quanti erano capaci di intendere. Lesse il libro sulla piazza davanti alla porta delle Acque, dallo spuntar della luce fino a mezzogiorno, in presenza degli uomini, delle donne e di quelli che erano capaci di intendere; tutto il popolo porgeva l'orecchio a sentire il libro della legge. Esdra lo scriba stava sopra una tribuna di legno, che avevano costruito per l'occorrenza. Esdra aprì il libro in presenza di tutto il popolo, poiché stava più in alto di tutto il popolo; come ebbe aperto il libro, tutto il popolo si alzò in piedi. Esdra benedisse il Signore Dio grande e tutto il popolo rispose: «Amen, amen», alzando le mani; sì inginocchiarono e si prostrarono con la faccia a terra dinanzi al Signore. I leviti, spiegavano la legge al popolo e il popolo stava in piedi al suo posto. Essi leggevano nel libro della legge di Dio a brani distinti e con spiegazioni del senso e così facevano comprendere la lettura. Neemia, che era il governatore, Esdra sacerdote e scriba e i leviti che ammaestravano il popolo dissero a tutto il popolo: «Questo giorno è consacrato al Signore vostro Dio; non fate lutto e non piangete!». Perché tutto il popolo piangeva, mentre ascoltava le parole della legge. Poi Neemia disse loro: «Andate, mangiate carni grasse e bevete vini dolci e mandate porzioni a quelli che nulla hanno di preparato, perché questo giorno è consacrato al Signore nostro; non vi rattristate, perché la gioia del Signore è la vostra forza». 
Parola di Dio
Pausa per la riflessione in silenzio
 Resp: Shalom, shalom, Jerusalem! Shalom, shalom, consola i tuoi figli, shalom!

.

La parola di Dio è un grande dono, trasmette una forza che nessun altro sa dare. 
Vi trovi la salvezza e il bene ed è fonte di sapienza per tutti.

La parola di Dio è il bene ed è fonte di sapienza per tutti

La Parola di Dio è un messaggio che non cambia col cambiare delle mode.
La parola di Dio è la buona notizia che ci riempie il cuore di gioia.

Non è frutto di ragionamenti complicati, ma testimonianza di una storia di salvezza.

Le persone semplici la leggono con gioia e i poveri ne colgono l'annuncio di liberazione. Propone scelte fondate sulla verità dettate da profondo senso di giustizia;

niente è la ricchezza al suo confronto, nulla il più grande tesoro; 

dona alla vita un gusto dolce come miele raffinato.

L'impegno di metterla in pratica ha cambiato profondamente la mia mentalità e il mio stile di vita.

Mi ha richiesto costanza nell'ascolto, preghiera, dialogo con gli altri e l’umiltà di mettermi in discussione. 
La sua proposta è così radicale che a volte mi sembra un'utopia impossibile

da realizzare in questo mondo e da incarnare nelle scelte di ogni giorno.

Mi sento tanto incoerente, Signore, e tè ne chiedo umilmente perdono.

Tienimi lontano dalla tentazione di racchiuderla in schemi teologici o di farne un prontuario morale. 
Solo così sarò un vero credente, sempre in ascolto della Parola senza sentirmi un arrivato.

Spero che questo bisogno che ho dentro e questo impegno che mi sono assunto 
di una lettura quotidiana della Parola trovino sostegno costante in te.

Signore, che sento come mio compagno di viaggio e fonte della mia fedeltà.
Dalla Prima lettera di Giovanni (1,1-4)
La Parola che da la vita esisteva fin dal principio: noi l'abbiamo udita, l'abbiamo vista con i nostri occhi. L'abbiamo contemplata, l'abbiamo toccata con le nostre mani. La vita si è manifestata e noi l'abbiamo veduta. Siamo i suoi testimoni e perciò ve ne parliamo. Vi annunciamo la vita eterna che era accanto a Dio Padre e che il Padre ci ha fatto conoscere. Perciò parliamo anche a voi di ciò che abbiamo visto e udito; cosi sarete uniti a noi nella comunione che abbiamo con il Padre e con Gesù Cristo suo Figlio- Vi scriviamo tutto questo tutto questo perché la nostra gioia sia perfetta. 
Parola di Dio
Pausa per la riflessione in silenzio
Salmo 137 - Resp, Ti seguirò, ti seguirò, o Signore, e con la tua Parola camminerò 
- Sono creta nelle tue mani. Signore. Mi raccogliesti, mi desti una forma.

mi infondesti lo spirito, mi arricchisti di luce.

Sotto la tua azione, questa creta è divenuta essere vivente, il più grande tra le cose create. 
Mi hai dato una volontà, un cuore, la libertà, doni del tuo amore infinito.
Ma io non ho compreso Te e mi sono allontanato dalle tue vie. 
Ora mi ritrovo creta, senza aspirazioni, senza amore, schiavo di angusti orizzonti. 
Mi abbandono, o Dio, nelle tue mani, riplasma questa argilla, fanne ciò che vuoi, perché tu solo sai trarre meraviglie anche da cose vili.

"Perché l'ascolto della Parola di Dio sia efficace occorre che ciascuno abbia: - un atteggiamento di fede, cioè di fiducia e di fedeltà verso Dio che ci parla.

- si accosti alla Parola non come qualcosa che appartiene al passato, ma come a qualcosa che è detto continuamente a ognuno di noi e che appella, oggi, la nostra coscienza.

- sia cosciente che la Bibbia è un libro di preghiera, (è Dio che ci parla) e quindi la si ascolta in atteggiamento di fede e non la si legge con lo scopo di fare una discussione culturale, storica o esegetica o un "gruppo di studio". Può essere necessario, specialmente le prime volte, premettere alcuni chiarimenti storici, linguistici, teologici, ma sarà bene che l'assistente o il responsabile del gruppo diano, solo le spiegazioni strettamente necessarie; per una base comune; di comprensione del testo: deve trattarsi, infatti, di un "vero ascolto " senza voler far dire alla Parola quello che vogliamo noi.

-l'incontro attorno alla Parola educa all'essenzialità alla semplicità, al rispetto reciproco, all'autenticità; ci libera dalle complicazioni fittizie che sono in noi stessi e nel nostro rapporto con gli altri: può essere il risultato a cui arriva una profonda vita di gruppo e insieme può essere un importante fattore per la, costruzione di una vita di gruppo davvero matura sul piano umano e cristiano.

- l'approfondimento comunitario della parola di Dio può essere una preparazione agli incontri di revisione di vita, oppure può essere una risposta alle esigenze scaturite spontaneamente dalla pratica della "revisione di vita" 
(P. Sommer In "Proposta di un metodo», riv. "Presenza e Dialogo" n.4),

Concedimi, o Dio misericordioso, di desiderare con ardore ciò che tu approvi, di ricercarlo con prudenza, di riconoscerlo secondo verità, di compierlo in modo perfetto, a lode e gloria del tuo nome.

Signore, mio Dio, donami un cuore vigile, che nessun pensiero curioso trascini lontano da te;  un cuore nobile che nessun indegno attaccamento degradi, un cuore retto che nessuna intenzione equivoca possa sviare; un cuore fermo che resista ad ogni avversità;
un cuore libero che nessuna passione violenta possa soggiogare. 
Concedimi, Signore mio Dio, un'intelligenza che ti conosca, uno zelo che ti cerchi, una sapienza che ti trovi, una vita che ti piaccia, una perseveranza che ti attenda con fiducia, e una fiducia che alla fine arrivi a possederti. 
(S. Tommaso d'Aquino)
Dagli Atti degli Apostoli 2,42-48
Erano assidui nell'ascoltare l'insegnamento degli apostoli e nell'unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere. Un senso di timore era in tutti e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli. Tutti coloro che erano diventati credenti stavano insieme e tenevano ogni cosa in comune; chi aveva proprietà e sostanze le vendeva e ne faceva parte a tutti, secondo il bisogno di ciascuno. Ogni giorno tutti insieme frequentavano il tempio e spezzavano il pane a casa prendendo i pasti con letizia e semplicità di cuore, lodando Dio e godendo la simpatia di tutto il popolo. Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati. 
Parola dl Dio
Pausa per la riflessione in silenzio

Senza lo Spirito, Dio è lontano, il Cristo resta nel passato, il vangelo è lettera morta, la Chiesa una semplice organizzazione, l'autorità una dominazione, la missione una propaganda, il culto un 'evocazione e l'agire da cristiani una morale da schiavi. Ma in Lui il cosmo si solleva e geme nelle doglie del Regno, il Cristo risuscitato è presente, il Vangelo è potenza di vita. La Chiesa significa comunione trinitaria, l'autorità è servizio liberatore, la missione è Pentecoste, la liturgia è memoriale e anticipazione, l'agire umano è divinizzato. (I. di Lakstis)
Interventi e dialogo
Preghiera finale
Fa, D Signore, che io inciampi nella tua Parola e non scivoli su di essa.

Disponibile come Maria voglio accoglierla, 
meditarla e farla crescere nel mio cuore.


Che le mie passioni e i miei interessi non la incatenino mai!

Sia invece in me forza di liberazione dalle alienazioni,

dalle schiavitù e dai cedimenti di ogni genere

Come Paolo, fammi strumento adatto della tua Parola 
per annunciarla e testimoniarla a tutti. 
Ripeti anche a me la promessa evangelica: Felice perché hai creduto, 
in te si compirà la Parola della salvezza. 
Amen

